
MUMERIUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
Vigili del luoco 
Cri ambulanza 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 
5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
• Sangue 4856375-7575893 
Cantre antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled' adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

' Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedatb 
Policlinico 4462341 
8. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centi I tratoftaarf*. 
GregorioVII 6221606 
Trastevere 58966;» 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morii 

5600340/5610078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-3875498448177 
Coopatrtot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

&*> 
e<$ "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea. Recl. luca 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelslor e Porta Pineta-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Gullotta, ridere 
e sorridere 
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' •al Vent'annl di Stabili, com-
' pagrtie. Salone Margherita, ci­

nema, televisione, di perso­
naggi, scelte, rinunce, di gioia 
e trasporto per questo mestie­
re. Stiamo parlando di Leo 

i Gullotta. in scena in questi 
giorni al teatro Parioli con Vau­
deville, la storia - scrina e di-

' retta da Beppe Navelto - di un 
, provinciale che arriva a Parigi 
e si perde nei -giochi dell'equi­
voco» di Couieline. Feydeau, 
Labiche. Weber. 

' . «Vivo un momento molto 
bello della mia carriera - dice 
Gullotta - un momento di con-

< ferme e di successi, da /Vuoto 
Cinema Paradiso a Scugnizzi, 
fino a Biberon con la signora 
Leonida. La mia carrellata di 

Krsonaggi. il continuo cam-
>di linguaggi, sono un po' la 

conferma alla mia scella di at­
tore. Attore eclettico, trasfor-

' mista, che non rinuncia mal a> 
' l'uso detta fantasia. Potrei be­
nissimo sedermi, adesso, vive-

\ re di rendita, ma amo la sfida e 
ascohnidettdert». 

•Appena ho sentito l'eslgen-
I za. di dedicarmi aunpenonag» 
' gto « ad-una risata «versi,' ho 
deciso di offrire a me e al pub­
blico questa possibilità. Ne è 

' ascilo Vaudeville. Del risultato 
sono molto contento, discuti­
bili alcuni aspetti ma. come di­
ceva il grande Tognazzi: L'er-
romei Messere giovani. Cse il 
mio errore è quello di essere 
disponibile e generoso, non 

' me ne faccio una grande col­
pa. Ho un ottimo rapporto con 
i miei colleglli, alcuni giovanis­
simi, ho preteso che ognuno di 

; loro avesse uno spazio da atto-
te, nel quale potersi muovere 
•d esprimere. Credo che nella 

< collaborazione, nella gioia e 
' nei trasporto necessari al tea-
; Ira, non debba esserci mai la 
,< seriosità: sarebbe la Onet Una 
• compagnia ha bisogno del di-
' 'vestimento anche nei momenti 

di maggior sforzoe lavoro». 
41 mio personaggio, un prò-

; vinciate classico che arriva a 

!«Una 
irotonda 
sul... Mieli» 

' ffffffl Una gustosissima nota 
di Giorgio Gteliotti dice quan­
to segue: «Anche per noi 
omosessuali dopo ottobre 
arriva novembre, e cosi al 

.Circolo 'Mario Mieli- di via 
Ostiense 202, inizia la pro­
grammazione per il nuovo 

•Ut» aerata divertente e 
! ironica, dopo le feste dei 
'morii ci voleva proprio • af-
; ferma l'animatore del Circolo 
-». E il party di questa sera 
Una rotonda sul Mieli: il gras­
so Ira arie e divertimento pre­
senta tutti gli ingredienti di 
un «sano» divertimento. Si 
parte con i balli in discoteca 
e le proiezioni dei film di Di­
vine, il famoso attore-trasfor­
mista americano recente­
mente scomparaso. Poi giun­
ge la chicca della notte, l'e­
sposizione degli oggetti ap­
partenenti a personaggi gras­
si e famosi: dalle mutande di 

1 lana di Spadolini ai tappi per 
le orecchie di Luciana Tuti­
na, dalla fede di fidanzamen­
to di Luciano Pavarotti al faz­
zoletto da naso di Oliver Har­
dy, e cosi via. La festa si chiu­
de «con una vera e propria 

ireliquia: il sangue dì San L 
'Pavarotti da Metropolitan. 1 
fedeli in attesa che il sangue 
canti, a miracolo avvenuto, si 
scateneranno nelle danze». 

Parigi e si muove nel Vaudejil-
le. mi e servito a proporre un 
gusto teatrale, un eleganza di 
spettacolo che non arriva mai 
alla risata piena, ma al sorriso, 
spesso "poetico". Il pubblco 
mi sta dando ragione, sento 
che capisce II mio percorso. 
Certo, quando si apre il sipa­
rio, il pubblico forse immagi­
na, aspetta qualche battuta ful­
minante o l'abito a lustrini del­
la signora Leonida, ma subito 
dopo entra nel gioco, lo sepie. 
Uno a passare poi a salutarmi e 
a ringraziarmi per la delicatez­
za e l'emozione che gli ho of­
ferto. Questa operazione e (ta­
ta possibile grazie a Maurizio 
Costanzo che, non ponendo li­
miti a nulla, mi ha messo a di­
sposizione uno staff tecnico e 
uno spazio che oggi rappre­
senta una realtà Importantissi­
ma: il Parioli è senz'altro "un 
teatro che fa vivere II teatro". 
Costanzo potrebbe sederei, 
anche lui, vivere di rendita, in­
vece con il suo lavoro conti­
nuo ed attentissimo propone 
spettacoli, giovani attori, sciate 
d'onore; è riuscito a riportare 
'al -palcoscenico'Vittorfo Gas-
smart, dopo circa tredici anni 
di assenza». 

•Per la mia tendenza al 
"cambiamento", nella convin­
zione che non devono esistere 
chiusure, che l'attore e lo spet­
tacolo devono vivere con di­
gnità, capacità e chiarezza 
non tradendo mai il pubblico, 
credo di essere sempre stato 
fedele a un certo gusto di "pro­
vare" ogni possibilità, senza 
chiudermi In un solo perso­
naggio. Continuo la mia ricer­
ca anche se. spesso, In Italia 
viene premiato l'attore stranie­
ro per le sue doti camaleonti­
che. Nessuno ha mai scritto 
che la grande lezione De Niro 
l'ha quasi certamente ricevuta 
da Gian Maria Votante. Il suc­
cesso? Non e la corona che ti 
mettono in testa, ma il piacere 
di sentirti dire Che non bleffi 
mal con I tuoi colleghi e con il 
pubblico». 

Film tedeschi e americani in una «personale» di Ernst Lubitsch 

Un berlinese a Hollywood 
SANDRO MAURO 

• f i Forse è vero che il riso fa 
bene, se a più di quarantanni 
dal suo ultimo ciak, il cinema 
di Ernst Lubilsch gode, come 
sembra, di ottima salute. È solo 
di qualche giorno fa il succes­
so di quel «Meyer aus Berlin» 
(1919) presentato a Pordeno­
ne dopo il suo ritrovamento, 
mentre da oggi comincia in cit­
ta un'articolata retrospettiva di 
suoi film. «The Lubitsch touch» 
si chiama la rassegna. E non 
potrebbe chiamarsi altrimenti, 
che proprio il «tocco», diventa­
to proverbiale, sembra essere il 
tratto distintivo del cinema Mi­
schiano. Tocco leggero. Im­
palpabile, pregno di quell'iro­
nia derivatagli forse proprio 
dal fatto di essere un berlinese 
a Hollywood, capace di adat­
tare mirabilmente la materia 
cinematografica alla vita, quasi 
per gioco. 

Ma il tocco e la sua gentilez­
za, da soli, potrebbero far pen­
sare ad un risultato Indolore ed 

in fondo incolore, sterilizzato e 
reso inoffensivo dal gusto for­
male del «figlio di un commer­
ciante israelita di confezioni a 
prezzi modici» come qualcuno 
ha voluto chiamarlo. Senon-
ché il cinema del padre della 
sophlsticated comedy, pur nel­
la sua piacevolezza -che e pu­
re, si, «confezione» - conserva 
Intatta l'irriverenza europea di 
un invitato a corte che non per 
questo diventa cortigiano, for­
te di un'«amoralità» irridente al 
puritanesimo americano e ca­
pace quindi persino di morde­
re. Non 6 per caso che sulla 
strada aperta da Lubitsch cam­
mini poi II velenoso WUder, e 
non può essere incidentale la 
collaborazione dello sceneg­
giatore wtkJerluno Charles 
Breckett e di Wllder stesso alla 
scrittura filmica de «L'ottava 
moglie di Barbablù» e di «Ni-
notchka». La rassegna, pro­
mossa dal FUmstudlo 80, parte 
oggi e prosegue fino a dopo­
domani presso l'auditorio del 

Goethe Institut (via Savoia 15) 
per poi riprendere II 15 e il 16e 
chiudere il ciclo di proiezioni 
(dieci film in tutto, due per 
giorno alle 18 e alle 20,30) ine­
rente il periodo americano. I 
film di questa parte della rasse­
gna vanno da «Matrimonio in 
quattro» (1924) al famoso «Il 
cielo pud attendere» (1943) 
passando tra gli altri per «Man­
cia competente», «Vogliamo vi­
vere» e «Ninotchka». SI prose­
gue poi, dal 19 al 21 al «Labi­
rinto» (via Pompeo Magno 27) 
con la proiezione di 5 film, tutti 
realizzati tra II 1918eil 1921.a 
rappresentare la fertile attività 
svolta da Lubitsch nella sua 
patria d'origine. E non e im­
probabile che questo percorso 
a ritroso, dal più conosciuto 
Lubitsch statunitense fin quasi 
atte origini del suo cinema (le 
pellicole tedesche sono tutte 
mute) sia motivo di qualche ri­
flessione sull'arte di un mae­
stro che appare in fondo im­
prendibile, al di là del suo stes­
so tocco. 

Tre femmine annebbiate 
«affondano» cantando 

PAOLA 01 LUCA 

ffffffl «Le sister». tre giovani 
donne simpatiche e un pò 
svampite, viaggiano tranquille 
a bordo dell'elegante nave 
«Achille Laura», nell'ambito 
molo di animatrici turistiche. * 
Una sera, mentre si esibiscono 
In un'improbabile interpreta­
zione di «Stranger in the night», 
la nave inspiegabilmente af­
fonda. Potrebbe essere la fine 
per loro, Invece e solo l'inizio 
di «Femmine annebbiale», il 
nuovo divertente spettacolo 
del «Le sister». ovvero Gabriella 
Franchini, Pia Engleberth e Da­
niela Pipemo, che saranno al 
Labirinto theatre (in via Pom­
peo Magno 27, alle ore 22.00) 
per tre sere consecutive a par-
lire da domani. Salve per mira­
colo su un canotto a remi, que­
ste tre donne, tanto sicure di se 
stesse quanto incapaci di leg­
gere la complessa realtà che le 
circonda, intraprendono il loro 
viaggio-avventura. 

«Questi tre personaggi sono 
annebbiati da tutto, rappre­
sentano la confusione nella' 
quale oggi si vive», spiega Da­

niela Pipemo, «è difficile distri­
carsi fra le tanto e diverse diret­
tive che giornali, televisione e 
pubbttciia ci Impartiscono. Si 
rischia di diventare un eocktal 

- Imbarazzante di qtwsie'coatr 
Per questo il motto del nostro 
spettacolo è "l'ignoranza è la 
virtù del forti", peiebe spesso 
essere inconsapevoli aluta a vi-
vere meglio». Si Ironizza quindi 
un pO su tutto, ma con un piz­
zico di amarezza, «lo credo 
che si ride sempre amaro per­
chè 6 un modo di raccontare i 
disagi che tutti provano» conti­
nua la Pipemo «ma il nostro 
non è un umorismo grottesco. 
Cerchiamo di svelare i mecca­
nismi intemi, I pensieri segreti 
e orrendi che le persone han­
no». Per scrivere il testo di que­
sto spettacolo «Le sister» si so­
no avvalse della collaborazio­
ne di due autrici milanesi Ira 
Rubini e Roberta Scheri. 

Questo trio tutto al femmini­
le e nato neli'85 «Non c'era an­
cora un gruppo di comiche», 
spiega U Pipemo, «e lavorare 

'insieme ci ha permesso di 
uscire dal monologo e raccon­

tare da punti di vista diversi il 
mondo delle donne». Spesso si 
rimprovera alle donne, anche 
alle comiche, di saper raccon­
tare solo se stesse «Noi non ci 
ghettizziamo in un umorismo 
rosa» dice la Pipemo «ma ci so-

' So dèllTcoseihe una donna'' 
non può fare In scena, come 
essere aggressive o dire paro­
lacce. Non « pudore, perù ci 
sono linguaggi che non ci ap­
partengono». 

Dopo il debutto teatrale con 
«Canale zero» al Derby di Mila­
no, una rielaborazione ironica 
dei palinsesti delle televisioni 

, private, è venuto «Chi l'ha vi­
sto», una parodia del teledi­
pendente. Hanno poi parteci­
pato a numerose trasmissioni 
televisive: da «Buona Domeni­
ca» di Maurizio Costanzo a 
•Fantastico 8». Come molti dei 
«nuovi comici» anche «Le si­
ster» hanno raggiunto una cer­
ta popolarità grazie al piccolo 
schermo. Ma il richiamo del 
palcoscenico esercita sempre 
un grande fascino su questi at­
tori e il teatro rimane lo spazio 
più congeniale per esprimere 
al meglio la propria creatività. 

Lubitsch m una caricatura toJrywcodiana; a sinistra Leo Gutotta 

Il concerto di Coleman^Prime Time» 
domani sera alla Centrale elettrica 

•si 11 concerto di Omette 
Coleman è definitivamente 
confermato per domani sera, 
ore 21.30, alla Centrale elet­
trica di via Ostiense. Fissato 
come secondo concerto del 
Festival «Roma Jazz» per gio­
vedì 8 novembre, in un pnmo 
momento era stato spostato 
- per ragioni tecniche ed or­
ganizzative - a questa sera, 
ulteriori cause hanno richie­
sto di montare alla prima da­
ta. Quindi domani sera Cote-
man - «pensatore e ideologo 
indiscusso della nuova musi­

ca» - lascerà il suo segno for­
te e indelebile a quanti - e 
saranno senz'altro tanti -
raggiungeranno l'insolito e 
per vari motivi suggestivo 
spazio dell'ex centrale elet­
trica, proprio davanti ai Mer­
cati generali. Ai suo fianco i 
«Prime Time»: Davo Bryant al­
le tastiere,. Chris Rosenberg 
e Kenneth Wessel alle chitar­
re, Al McDowell al basso, De­
nardo Coleman alla batteria 
e Badai Roy alle percussioni 
indiane. 

VIAGGIO NELLA POESIA 

D ritmo interiore 
dell'esperienza 
Dopo gli incontri con Marco Palladini e Paola Feb-
braro, prosegue il viaggio nella poesia romana. Alla 
ricerca di opere note solo in ambiti ristretti, non visi­
bili negli scaffali delle librerie, questa terza puntata 
propone una giovane autrice, Chiara Scalesse, che 
ottre a scrivere poesie si dedica al canto e alla musi­
ca. Scopo dell'iniziativa è mostrare il meglio della 
produzione sommersa, il lavoro dei nuovi poeti. 

MARCO CAPORALI 

• E Ezra Pound definiva la 
poesia «una composizione di 
parole messe in musica», il 
verso libero, privo di strutture 
metriche precostituite, deve 
obbedire secondo Pound al 
ritmo della frase musicale. E' 
un precetto, o meglio una ne­
cessità, a cui pienamente ri­
sponde la poesia di Chiara 
Scalesse. Nata a Roma nel 
1954. con studi di pianoforte e 
canto prima ancora che lette­
rari (oltre ad essere poeta è 
psicologa e soprano) più di 
altri vive il lavoro poetico co­
me processo creativo analogo 
a quello musicale. Le figure 
ritmiche, i valori fonici della 
composizione, la circolarità 
del testo, tendono a sciogliere 
i significati in suoni. Usando le 
parole come accordi, le lette­

re come note di una partitura, 
si moltiplica la qualità emo­
zionale del signilkato. Lo spe­
rimentalismo di Chiara Sca­
lesse - ha scritto Elio Pagliara-
ni pretendo le poesie de La 
soglia (breve raccolta uscita 
in un quaderno collettivo del­
le edizioni di Barbablù di Sie­
na) - è di natura empirica, 
non programmatica. Quel che 
suscita iicanto è sempre e co­
munque l'esperienza, il corpo 
a corpo con un interlocutore, 
magari trasfigurato ma vivo e 
presente. Tra le corde dell'au­
trice, molteplici sotto il profilo 
formale, rientrano l'invettiva, 
la teatralità, la tensione dram­
maturgica nel trattamento 
della materia, la narratMtà. il 
frammento lirico. 

«Fin da quando ho iniziato 

a scrivere - sottolinea Chiara 
(i cui testi sono apparsi su va­
rie riviste, da Braci td Arsena­
le) -ho avuto consapevolez­
za del ritmo e della metrica. 
Devo alla mia formazione 
musicale II concetto della 
poesia innanzitutto come for­
ma. Nel 77, e poi nel 79, 
quando frequentai i laboratori 
di Pagliaranl alla Casa dello 
Studente (ad allora risale la 
mia prima pubblicazione, su 
Periodo ipotetico') mi trovai 
subito bene a esercitarmi sul 
sonetto o lo strambotto. L'im­
postazione e il metodo di stu­
dio erano equivalenti a quelli 
adottati nelle scuole di musi­
ca. Nell'andamento del verso 
- aggiunge Chiara - e nel mo­
do in cullo spezzo e vado a 
capo seguo una musicalità in­
tema, che sottolinea II signifi­
cato e lo prescinde. Se uso la 
rima è per dare più forza a un 
concetto, per circoscrivere un 
significato rispetto al resto 
della poesia, chiudendolo al 
modo di un accordo finale di 
un brano per pianoforte». 

Rispetto alle affinità con il 
lied, scoperte a posteriori, 
quando già la scrittura aveva 
assunto autonomia, esse sono 
rintracciabili a giudizio di 

Chiara nella «qualità di canto, 
in una certa melodrammatici-
tà, nell'assenza di timore ad 
affermare le cose anche in 
maniera dispiegata, lirica. 
Quando scrivo una poesia -
spiega l'autrice - non immagi­
no una melodia precisa. Si 
tratta semmai di un andamen­
to, di una voce che ha una 
struttura, magari spezzata. 

Recitativo 

atonale. Sia il lied che la mia 
poesia hanno una -forma 
chiusa, e anche sul plano sen­
timentale (la malinconia, la 
nostalgia di fondo) riscontro 
affinità». 

Cantare le proprie poesie la 
riterrebbe operazione artifi­
ciosa, anche se ammette di 
averci pensato: «La musica 

non va aggiunta ma deve na­
scere insieme alle parole. Cre­
do anzi che la poesia sia già 
musica per come è scntta.la 
lunghezza dei versi, le so­
spensioni, le rime, gli spazi 
bianchi, i trattini che utilizzo 
in funzione di pause, danno al 
testo la fisionomia di una par­
titura». E il lavoro di psicologo 
ha una qualche relazione con 
l'attività del poeta? Decisa­
mente dichiara: «Nessuna. 
Quando scrivo mi abbandono 
ai miei processi mentali senza 
cercare di controllarli, cosa 
che invece farebbe uno psico­
logo. Poco importa il lavoro 
che si svolge. E' più che altro 
la poesia ad entrare nel resto 
della vita». 

Se contemplavamo finemente 
[ il tempo del futuro, 

rammentarti non era sempre possibile 
f la selvaggia 

pazienza contenuta In un atto irreparabile: 
fuggivano colombe levate-orai giorni -noi 
amanti umiliati alla consegna, 

[ mentre andavano 
vertiginose le campane 

Dove vai? saltellando le paludi delle fiere 
(borgate 

infinite, le acque diurne che torse 
l Incorrono all'intorno, 

ti offrirò un parto minuscolo/febbrile, 
tuo àglio morto senza sepoltura. 
creatura delle sponde-

•«* 
Dove rinvenire II prezzemolo di un 'ora 

[levantina-
lanebbtolina del porto all'alba 

[-sprigiona l'ali 

stilistiche dei bianchi -

giravi con gli occhi i cieli, 
cercavi ancora le ragioni, 

[che ti venissero dalle mani 
intatte 

••• 
Per il privilegio di una rabbia piena 

[ di grazia, 
per poco fuori dell'abitato 

(le mura fiacche del corpo), 
per poco fiaccata dalla mente guardinga, 

[si asciugava 
l'acqua lasciata dall'inverno, 

[uno scuotimento 
che per poco migliorò lo stato lentissimo 
delatore 

Che inseguendo le fiamme del perdono, 
mi espone nel tuo lenzuolo freddo, 

[ ma questo latte troppo dolce 
timeravigliava-come la morte-
nelle asperità presenti. 

Inediti di Chiara Scalesse 

l APPUNTAMENTI l 
«Donne in nero*. Oggi, ore 18-19. sit-in per la pace davanti 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma­
nifesteranno tutti i mercoledì (come ormai avviene da più 
settimane), vestile di nero e in silenzio portando cartelli con 
la scritta «No alla guerra, fermare i massacri». L'invito e aper­
to a tutle coloro che vogliono partecipare e presentare pro­
poste. Informazioni ai numeri telef. 36.10.624 e 84.711. 
Conferenza Arcom. Oggi, ore 19.30. presso la sede di cor­
so Vittorio E., 154 Nicola Andreano interviene su «Aspetto 
esoterico cosmologico dell'agopuntura cinese». 
•L'arte nascosta del drago*. Convegno intemazionale e 
rassegna di video e filmati dedicati alle esperienze creative 
condotte all'interno degli istituti di riabilitazione e assistenza 
fisica e psichiatrica e alle produzioni audiovisive e artistiche 
realizzate da e con persone portatrici di handicap: oggi (ore 
9-20) domani e venerdì presso la sala Congressi dell'Univer­
sità «La Sapienza», via Salaria 113-115. 
Lieti di poetare j». Versicolori presenta domani, ore 21. a 
«Gli Scapigliali» (Via Umbereto Biancamano 78) l'incontro 
con la video poesia di Achille Bellanca. 
•Impresa e no: ipotesi per un'alternativa». Sul tema un se­
minario con Bruno Morandipromosso dal Centro di iniziati­
ve per la scuola pubblica (Cisp). «Il Centro - è detto in un 
comunicato - ha voluto organizzare questo seminario con 
la convinzione che il lavoro che Morandi va svolgendo da 
anni in un serrato dibattito con molteplici realtà di lavoro, 
sia un terreno di nflessione prezioso». Introduzione domani, 
ore 17, presso la Sezione Pei «Ccsira Fiori» di via Valtravaglia 
n.42 (tei. 8126.274). 

«Visconti e il neorealismo»/ Ossessione. La terra trema. 
Bellissima li libro di Lino Micciehe (Marsilio editori) verrà 
presentato domani, ore 18.30, presso la Libreria «Il Leuto». 
via Monte Brianzo 86. Interverranno Francesco Rosi, Giusep­
pe De Santis e Tullio Kezkh. Sarà presente l'autore. 

l MOSTRE l 
Norman RockwrelL Novantacinque opere del famoso illu­
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino ali11 novembre. 
Balthos. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti l.Ore 10-1330e 15-18.30 (lu­
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montarlo. Ore 10-20. sabato 10-24, lunedi chiu­
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti-
ca.'Marrafartì In bronzò e trreeramica dall'età preistoncaafla-
tarda età impenale romana. Tenne di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19, do­
menica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
Manifesti ctneanatograflcl portoghesi. Centro culturale 
il Glauco, via Perugia n34. Ore 19-21, hmedl e martedì chiu­
so. Fino al 15 novembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV set e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelllana, piazza, della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi venerdì e sabato 8.30-13.30, mar­
tedì, mercoledì e giovedì 830-1830, domenica chiusa Fino 
al 16 dicembre. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei VatlcanL Viale Vaticano (tei. 698 33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece apeno e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.SI). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67 96.482). Ore 9-21. ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef. 65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

l PICCOLA CRONACA! 
Colla. È nata Francesca Romana. Alla piccola e ai genitori, 
Rossella e Antonio Vela, giungano i più affettuosi auguri dai 
compagni della Sezione Pei dipendenti regionali e de l'Uni­
tà. 

I NEL PARTITO I 
Sex. Flaminio. Ore 18.30 c/o sez. Assemblea su: dichiara­
zione d'intenti e Coni. Prog. - R. Degni. 
XV Circolo Culturale «Insieme per...». Via della Maglia-
na Nuova ore 18: Assemblea pubblica «Verso il XX Congres­
so» • C. Mele, O. Mancini 
Sex. La Rustica. Ore 18.30 c/o sez. il Pel verso il XX Con- ' 
gresso' •Costruiamo insieme un nuovo partito della sinistra» 
-G. Rodano 
Sex. murrina. Ore 1730 c/o sez. Attivo della maggioran­
za-M. Schina. 
Sex. Enti Locali. Ore 17 c/o sez. (V. S. Angelo in Pesche­
ria) «Qua'ie Sdo per Roma capitale» - P. Satvagni. 
Sex. PrlmavaUe. Ore 1730 c/o sez. Riunione anziani - M. 
Bartolucci. 
Parco P. Togliatti XCtrcjie. Ore 18 iniziativa sul parco -S. 
Del Fattore. 
Coord. XII Ore. Ore 18 c/o sez. Eur «Assetto del territorio» 
-L Laureili. 
Sez. Ostia Nuova. Ore 18 c/o sez. Assemblea minoranza -
P. Mondani 
Sex. Ostia S. Giorgio. Ore 17.30 c/o sez. Assemblea mino­
ranza -S. Gentili 
Sex. Dragona. Ore 19 c/o sez. Assemblea minoranza - S. 
Gentili 
Sex. Esquilino. Ore 17 c/o sez. Assemblea maggioranza 
F.S.-M.Meta. 

COMITATO REGIONALE 
C/o Sala Falconi (Via Franceschini - Colli Aniene) ore 16 
attuazione legge 39/90 e legge regionale 17/90 (fi. Palom­
bo, Cario Rosa e Flavio Zanonato). 
Federazione Castelli. In federazione ore 17.30 Cfg (Sfru-
fakji) : Genzano c/o incontro-dibattito su «Idee, proposte e 
programma per la costituzione della nuova formazione poli­
tica promossa dal Comitato per la Costituente di Genzano»' 
(Magni. BettiniV. 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sezione Berlin­
guer ore 17.30 CcDde Unione Comunale (Porro). 
Federazione RletL In federazione ore 18 30. Gruppo con­
siliare comunale (Carotti). 
Federazione Viterbo. In federazione ore 15. Direzione 
provinciale (Capaldi). 

l'Unità 
Mercoledì 
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